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◆Vespa aveva preso spunto dalla
citazione per danni per tre miliardi
avanzata dal premier contro Forattini

◆La trasmissione è stata bloccata
dopo il parere negativo
dell’ufficio legale di Viale Mazzini

Congresso, crescono
i consensi per Veltroni
80,8% con il segretario, sinistra al 19,2D’Alema e la satira, la Rai dice no

alla puntata di «Porta a porta»
ROMA Congresso dei diesse, è già
tempo di bilanci. Arrivano, insom-
ma, le prime cifre. Che assegnano
alla mozione del segretario oltre
l’ottanta per cento dei voti. Eccoli,
comunque, questi numeri: fino a
domenica scorsa, si sono svolti mil-
le e seicento congressi (mille e 601 a
voler fare i pignoli) di unità di base,
quelle che una volta si chiamavano
sezioni. Il documento che ha come
primo firmatario il segretario della
Quercia, ha ottenuto ventiseimila e
settecentocinque voti. Che sono
l’ottanta e otto per cento. Alla se-
conda mozione, quella della sinistra
- prima firmataria Fulvia Bandoli -
sono andati invece seimila e trecen-
toquarantasette voti. Il diciannove e
due per cento. In tutto, quindi, po-
co più di trenta-
tremila iscritti
alla Quercia
hanno «alzato»
la loro delega,
optando per l’u-
no o per l’altro
documento.

I mille e sei-
cento congressi
svolti fino ad
ora, sono più o
meno un terzo
del totale. Que-
sto significa che, alla fine, sulle due
mozioni (ma anche sugli ordini del
giorno e sui documenti collegati)
dovrebbero esprimersi centomila
iscritti, su seicentomila tessere di-
chiarate, un livello più che suffi-
ciente per capire quale sia l’orienta-
mento del più grande partito della
sinistra e della coalizione.

E allora che Quercia emerge da
questi primi numeri? Fabio Mussi,
capogruppo dei diesse alla Camera -
e uno dei firmatari della mozione di
maggioranza, quella intitolata «Una
grande sinistra, un grande Ulivo,
per un’Italia di tutti» - dice innanzi-
tutto che «cresce il consenso intor-
no alla mozione di Veltroni » e che
quei 1600 congressi disegnano un
«partito che discute veramente. E
intorno al segretario si va formando
una solida maggioranza, capace di
sostenere con forza la proposta di
innovazione politica e culturale che

viene avanzata, centrata sulla strate-
gia di una grande sinistra in un
grande Ulivo». Ed ancora: «Lo svi-
luppo di questo congresso - conti-
nua il capogruppo - dimostra che i
diesse sono e saranno una garanzia
per tutti quei cittadini che guarda-
no con favore al governo D’Alema,
che desiderano una sinistra dei va-
lori, che vogliono una politica di ri-
forme, un autentico rinnovamento
della società italiana».

Dal canto suo, Alfiero Grandi, fir-
matario della mozione della nuova
sinistra del partito, dice che questi
primi numeri - che assegnano al
«suo» documento una percentuale
più bassa rispetto ad altre rilevazio-
ni - «non cambiano la sostanza dei
risultati. I dati arrivano in modo ir-

regolare e quin-
di è normale
che ci siano pic-
cole oscillazioni
in più o in me-
no». In ogni ca-
so, e qualunque
siano i risultati,
Grandi tiene a
precisare l’im-
portanza di aver
dato vita ad
un’altra mozio-
ne. «L’anda-

mento dei congressi testimonia la
grande esigenza di dibattito politico
ed il valore di un confronto fra posi-
zioni alternative che hanno il pre-
gio di consentire una scelta tra di-
verse posizioni». Certo, aggiunge,
«qua e là si manifestano atteggia-
menti difensivi e qualche volta sba-
gliati che mettono in discussione il
valore di un confronto apetrto e lea-
le. Mi chiedo però che partito sareb-
be quello incapace di offrire una se-
de ai propri iscritti per discutere di
un grande problema come quello
delle pensioni. È naturale che nella
discussione si confrontino su questo
e su altri temi, posizioni diverse e
per fortuna c’è una posizione della
nuova sinistra che ha criticato l’inu-
tile agitazione della primavera scor-
sa sulle pensioni di anzianità e an-
cora di più lo fa oggi di fronte ad
una riedizione ancora meno moti-
vata».

ALBA SOLARO

ROMA Giorgio Forattini era pron-
to a salire sul suo volo Milano-Ro-
ma, il bagaglio già imbarcato. Ser-
gio Staino era in macchina, stava
guidando tranquillo verso la capi-
tale. Una telefonata li ha bloccati:
inutile piombare a Roma, la punta-
ta di «Porta a porta» che dovevano
registrare ieri pomeriggio negli stu-
di Rai era stata sospesa.

Doveva essere una puntata dedi-
cata alla satira, con Staino, Foratti-
ni, Vincino, e politici come Bossi,
De Mita, forse Andreotti. Vespa
avrebbe voluto anche Albert Cola-
janni, il sosia di D’Alema di «Stri-
scia la notizia», e non a caso. Lo
spunto della puntata era infatti la
vignetta di Forattini apparsa lo
scorso 11 ottobre su Repubblica,
che raffigurava Massimo D’Alema
intento a cancellare col bianchetto
alcuni nomi dalla lista Mitrokhin;
per quella vignetta il primo mini-
stro ha chiesto un risarcimento
danni di 3 miliardi.

E sarebbe proprio l’esistenza di
un’azione legale ad aver indotto la
Rai a fermare il programma, stando
almeno alle dichiarazioni ufficiali.
Visto il tema, il direttore di Raiuno
Agostino Saccà si era rivolto all’uf-
ficio legale Rai. «E l’ufficio legale ha
dato parere negativo, perciò la tra-
smissione è stata sospesa: questo è
tutto quello che so», si difende Bru-
no Vespa, che ieri ha poi telefonato
a Staino e agli altri per scusarsi.

Per Sergio Staino si tratta però di
una decisione «imperdonabile.
Non so se la Rai lo abbia fatto per
paura di D’Alema, e uno come me
che ammira da sempre il primo mi-
nistro, non oso nemmeno pensare
a un’azione intimidatoria da parte
di Palazzo Chigi. È già abbastanza
brutto che D’Alema, primo uomo

della sinistra a guidare il governo,
sia anche il primo a chiedere un ri-
sarcimento per una vignetta, ma
mi sembra ancora più brutto che la
Rai si trinceri dietro le questioni le-
gali. C’è una causa civile in corso?
Bene, è una notizia, allora perché
non parlarne?».

In realta, precisano dall’ufficio
stampa Rai, non ci sono solo i mo-
tivi legali: «Siamo in periodo pre-
elettorale», dicono, perché dome-
nica ci sono le elezioni suppletive
di cinque collegi. Dunque c’è in
ballo anche l’articolo 515, lo stesso
per cui Berlusconi non andò in tra-
smissione da Fabio Fazio. E non è
l’unico precedente: sabato scorso

era previsto un
collegamento
dal vertice di Fi-
renze con lo
show di Raffael-
la Carrà, subito
dopo la canzo-
ne di Andrea
Bocelli; poi il
collegamento è
saltato perché
Clinton è arri-
vato in ritardo,
ma intanto lo

staff di D’Alema aveva già deciso di
non far intervenire il premier.

«È importante precisare - spiega
il portavoce di D’Alema, Pasquale
Cascella - che l’azione intrapresa da
D’Alema contro Forattini è una ci-
tazione per danni intentata come
privato cittadino. Non è una quere-
la, che sarebbe invece un atto di li-
mitazione della libertà. Quanto alle
pressioni che sarebbero state fatte
alla Rai, non c’è nulla di nulla,
semmai l’opposto. Noi siamo le vit-
time di una censura: Forattini ha
infatti annunciato la sua partecipa-
zione al programma di Vespa met-
tendo come condizione “che non
ci fosse D’Alema”. Una battuta? E

sia, ma battuta per battuta la censu-
ra in questo caso l’abbiamo subìta
noi».

Forattini al telefono da Milano
dice di non sapere niente: «Una
gentile segretaria mi ha avvertito
che il programma non si faceva più
e io per delicatezza non ho appro-
fondito. Ma penso che sarebbe sta-
to giusto dibattere della cosa, spie-
gare che le vignette non sono la
notizia, ma il commento alla noti-
zia, e come tali sono provocazione,
critica. Qui invece la satira è stata
equiparata al giornalismo, ed è un
brutto precendente. Io poi, se do-

vessi perdere la causa, non saprei
dove andare a prenderli questi tre
miliardi. Vorrà dire che finirò a di-
segnare vignette a Piazza Navo-
na...». Meno spiritosi i commenti
che arrivano dalla sponda politica.
Bossi tuona: «Quello era un pro-
gramma utile da farsi e non solo
perché riguardava la scarsa tolle-
ranza del presidente del Consiglio
all’ironia pungente della satira. Il
vero scandalo non è che Forattini
prende in giro D’Alema, ma che Fo-
rattini lo prende in giro troppo po-
co». Protesta anche Malan di Forza
Italia, i sindacati Usigrai e Singrai, e

Storace (Commissione di vigilanza)
annuncia: «Alla luce di quello che
leggeremo dei lavori del Cda Rai
parleremo di tutto, e soprattutto
del chi». Cacciata dal «Porta a por-
ta», la satira rientrerà in tv dalla fi-
nestra: quella del «Maurizio Co-
stanzo Show» che domani manda
in onda una puntata con ospite il
disegnatore Vauro. «L’abbiamo re-
gistrata lunedì, prima di sapere del
Porta a porta cancellato col bian-
chetto... Ho svignettato tutta la se-
rata sul tema di D’Alema e la satira,
e se mi querelano vorrà dire che i 3
miliardi li chiederò a Costanzo!».
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